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Mobilità sicura
L’assessorato Regionale
ai Trasporti garantirà un
aumento degli autobus
urbani ed extraurbani

Roberto Lagalla. Assessore all’istruzione e formazione professionale

proprio Comune o, in assenza di
questi, quelli in un Comune limi-
trofo più vicini a casa, salvo diverse
specifiche disposizioni delle autori-
tà locali, a condizione del rigoroso
rispetto del divieto di assembra-
mento. È consentito l’accesso dei
minori, anche assieme ai familiari o
altre persone abitualmente convi-
venti o deputate alla loro cura, ad
aree gioco all’interno di parchi, ville
e giardini pubblici, per svolgere at-
tività ludica o ricreativa all’aperto
nel rispetto delle linee guida del Di-
partimento per le politiche della fa-
miglia.

In caso di violazione si applica
una multa che può andare dai 400 ai
1.000 euro, e che può essere aumen-
tata di un terzo se la violazione av-
viene mediante l’utilizzo di un vei-
colo. I fedeli si potranno recare a
messa sia nei giorni rossi che in
quelli arancioni purché muniti di
autocertificazione. Le feste all’inter-
no di locali pubblici e privati sono
sempre vietate.

Giacinto Pipitone

PA L E R M O
Il primo giorno di riapertura, venerdì
8, sarà per lo più un test per pochi. Le
scuole superiori siciliane torneranno
aperte realmente lunedì 11 e in vista
della prima campanella del post di-
dattica a distanza la Regione ha detta-
to a presidi e sindaci nuove regole che
modificano in modo profondo le abi-
tudini consolidate in aula e fuori. A
cominciare dal fatto che verranno ef-
fettuati migliaia di tamponi in classe.

La Sicilia dunque ci prova. Malgra-
do i dubbi dell’assessore alla Salute,
Ruggero Razza, che come i colleghi di
tante altre regioni avrebbe posticipa-
to di almeno una settimana la ripar-
tenza dei licei per essere sicuro di non
inciampare nella (probabile) terza
ondata di contagi che costringerebbe
a nuove chiusure. La conferenza delle
Regioni ha anche esercitato un forte
pressing su Conte per ottenere un
rinvio ma il premier è stato irremovi-
bile sulla ripartenza delle lezioni in
p re s e n z a .

Va detto che anche l’a s s e s s o re
all’Istruzione, Roberto Lagalla, è con-
vinto che ci siano le condizioni per-
ché le lezioni ripartano. Da qui il de-
calogo inviato ai presidi e ai sindaci
sabato. La prima novità, annunciata
dalla giunta a fine anno, è il cambio
degli orari di ingresso. L’obiettivo è
scaglionare la campanella d’entrata e
spalmare gli spostamenti in bus degli
studenti (soprattutto quelli che si
muovono da un Comune a un altro).
E così ecco che ci saranno due turni: il
primo inizierà alle 8 e si concluderà
alle 13, il secondo è più flessibile e
prevede il via fra le 9 e le 9,30 e la cam-
panella di uscita fra le 14 e le 14,30. Sa-
ranno i presidi a decidere quali turni
applicare. Allo stesso modo i sindaci e
l’assessorato regionale ai Trasporti
garantiranno un aumento delle corse
degli autobus urbani ed extraurbani.

Venerdì 8 molte scuole non apri-

ranno agli studenti: sono state pro-
grammate disinfestazioni che allun-
gano i giorni a disposizione per pre-
pararsi. Ma anche da lunedì 11 si ini-
zierà a ritmo ridotto: Lagalla ha previ-
sto che solo il 50% degli studenti rien-
tri in classe, il resto proseguirà con la
didattica a distanza. L’assessore pre-
cisa nella direttiva che il 50% si inten-
de applicato al numero di allievi e
non al numero di classi: significa che
ogni aula va riempita solo per metà,
effettuando turni fra i compagni.

Poi, da lunedì 18, l’asticella si alze-
rà un po’: in classe potrà andare il 75%
degli studenti, gli altri seguiranno le
lezioni da casa. Anche in questo caso
verranno disposti dai presidi dei tur-
ni. È comunque già deciso che mai
tutti i 240.300 studenti delle superio-
ri si ritroveranno in classe contempo-
raneamente. Ma per garantire che
tutto funzioni senza intoppi servono
due tipi di controlli. Lagalla, dopo
una serie di consultazioni con i pre-
fetti, ha disposto che i sindaci si occu-
pino di verificare che su ogni autobus
o pullman venga rispettato il limite
del 50% dei posti occupati. Dunque
dovranno essere organizzate squa-
dre di controllori.

Poi scatteranno anche i controlli
sanitari. L’obiettivo dell’assessore è
replicare il modello già applicato su
scuole dell’infanzia, elementari e me-
die che non a caso non si sono ferma-
te neanche quando la Sicilia è diven-
tata zona arancione. Funziona così:
sono già state costituite delle Usca
scolastiche, si tratta dei pool di medi-
ci e infermieri chiamati a eseguire
tamponi rapidi a domicilio. In questo
caso è previsto che andranno nelle
scuole a fare test sui ragazzi. «Il con-
trollo - spiega Lagalla - può rendersi
necessario, e quindi, automatico,
quando verrà segnalato un problema
o una situazione di pericolo. Oppure
presidi e sindaci possono chiedere
che venga eseguito su un istituto con-
tattando l’assessorato regionale alla
Sanità o la Asp». I dati dei controlli ef-
fettuati sulle scuole materne, ele-
mentari e medie lasciano ben spera-
re: «Abbiamo controllato più del 50%
della popolazione studentesca e ap-
pena lo 0,3% è risultato positivo. Si-
gnifica che il virus nelle scuole non è
circolato» è la chiosa-auspicio di La-
galla.
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Decalogo dell’assessore regionale Lagalla ai dirigenti degli istituti superiori e ai sindaci, molti partiranno lunedì 11

La Sicilia tornerà in classe l’8 gennaio
Scuole aperte ma con metà studenti
Turni differenziati per evitare assembramenti, potenziati i controlli sanit ari

I presidi: no allo scaglionamento delle entrate
l Il premier Giuseppe Conte
tiene il punto: la scuola riaprirà
il 7 gennaio, con la presenza al
50% degli studenti delle
superiori. Tanto lavoro è stato
fatto in queste settimane, tavoli
con i prefetti, riunioni con le
Regioni, concertazione con i
sindacati: sarebbe assurdo
rinviare l’apertura, come da più
parti viene chiesto, all’11 o al 18
gennaio. Questo il ragionamento
del presidente del Consiglio che
difende quindi la linea del
ministro M5S Lucia Azzolina, da
sempre impegnata a riportare a
scuola tutti gli studenti. È vero
però che i numeri alti del
contagio preoccupano i
governatori, soprattutto al sud, i
tavoli con i prefetti hanno

prodotto risultati soddisfacenti
solo in alcuni territori, e
soprattutto i segnali di una crisi
di governo, che da giorni si
rincorrono - con voci secondo le
quali potrebbe saltare anche la
poltrona della ministra
dell’Istruzione - rendono più
debole il governo anche nei
confronti dei presidenti delle
Regioni, che nonostante le
indicazioni governative tendono
poi con loro ordinanze a
decidere i destini della scuola. I
sindacati chiedono di rinviare la
riapertura: «tornare il 7 gennaio
è troppo rischioso», dice Elvira
Serafini che guida lo Snals.
L’Associazione nazionale presidi
chiede di mettere uno stop alle
polemiche politiche, di basarsi

solo sulle evidenze scientifiche e
di evitare «turnazioni dannose
per l’organizzazione di vita e di
studio dei ragazzi», limitando al
massimo l’ampiezza degli
scaglionamenti, dice il
presidente Antonello Giannelli.
«U n ’ulteriore richiesta di
buonsenso è che il passaggio
delle presenze dal 50% al 75%
sia graduale e demandato alle
decisioni delle singole scuole.
Costringerle a continue
riorganizzazioni orarie è
deleterio per la qualità della
didattica». I tavoli prefettizi nelle
diverse regioni hanno portato ad
un potenziamento del numero e
delle corse dei mezzi pubblici, e
dato il via libera a lezioni di 50
minuti e ingressi scaglionati.

Infezioni di nuovo oltre quota mille, record nel Nisseno. In Italia ieri 14.245 casi e 347 morti. Il tasso di positività è al 13,8%

Aumentano contagi e ricoveri nell’Isola, altre 26 vittime
Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Torna sopra quota mille l’alt alena
dei contagi giornalieri da SarsCov-2
in Sicilia, e mentre nell’Isola scop-
piano altri focolai, aumentano sia ri-
coveri in area medica sia il tasso di
positività, con picchi stratosferici nel
Nisseno, a Gela in particolare. Il mi-
nistero della Salute indica sul terri-
torio 1047 nuove infezioni (313 in
più rispetto al report di sabato scor-
so) su 6319 tamponi (1226 in più)
con un rapporto tra positivi e test
analizzati in rialzo dal 14,4 al 16,6% e
stavolta al di sopra della media na-
zionale, scesa dal 17,6 al 13,8% con
14245 casi accertati: oltre 2400 in più
al confronto con il 2 gennaio ma a
fronte di 103mila esami processati,
quasi 36mila in più. Sono invece 347
i decessi registrati nelle ultime ore
nel Paese, per un totale di 75332
dall’inizio dell’epidemia, di cui 2494

avvenuti in Sicilia, dove si contano
altre 26 vittime. Tra queste, una pa-
ziente di 58 anni ricoverata a Ragusa
e, sempre in area iblea, il professor
Salvatore Occhipinti, molto cono-
sciuto a Vittoria. Due vittime anche
tra i degenti di Gela, dove ieri sono
stati celebrati i funerali di una pen-
sionata di 75 anni e di uno dei suoi fi-
gli, cinquantaquattrenne: l’anziana
era guarita dall’infezione contratta
ad aprile ma è deceduta anche a cau-
sa dei postumi del virus e l’uomo
(non contagiato) è morto subito do-
po, stroncato da un infarto.

Intanto, con un incremento di
641 soggetti, nell’Isola continua ad

aumentare la quota di attuali positi-
vi, pari a 35591, di cui 1137 ricoverati
nei reparti ordinari, dove si registra-
no ben 47 degenti in più nelle 24 ore,
mentre nelle terapie intensive risul-
tano 184 pazienti (due in meno) e al-
tri 11 ingressi. Questa, secondo i dati
ministeriali, la distribuzione delle
nuove infezioni tra le province: 301 a
Catania, 297 a Palermo, 189 a Messi-
na, 87 a Caltanissetta, 55 ad Agrigen-
to, 53 a Ragusa, 46 a Trapani, 16 a Si-
racusa e tre a Enna. Fra i casi emersi
nel Palermitano, sei ospiti e un im-
piegato di una casa di riposo a Mo-
nreale, mentre nel capoluogo sono
risultati positivi nove pazienti e sette
operatori sanitari del reparto di Car-
diochirurgia del Policlinico, più altri
due degenti della stessa aera medica
trovati contagiati al Buccheri La Fer-
la, dove erano stati trasferiti - ne par-
la Fabio Geraci in cronaca. Nell’Agri-
gentino preoccupa la situazione di
Raffadali, dove il sindaco, Silvio Cuf-
faro, dà notizia di 30 suoi concittadi-

ni risultati positivi ai test rapidi pun-
tando il dito sulle cene di Natale, du-
rante le quali «molti non hanno
ascoltato i consigli che ho dato e le di-
sposizioni governative». Nel Trapa-
nese, mentre a Gibellina, oltre a due
chiese, dopo l’infezione riscontrata
su un dipendente sono stati sanifica-
ti anche gli uffici comunali, il com-
missario straordinario dell’Asp, Pao-
lo Zappalà, rassicura sulla situazione
della provincia spiegando che i dati
epidemiologici, «dopo un calo
nell’ultima parte di dicembre, mo-
strano negli ultimi giorni una lieve
ripresa dei casi, con un numero di
1598 soggetti contagiati», ma «la si-
tuazione è sotto controllo e al mo-
mento non vi sono situazioni di al-
larme tali da configurare una “zo n a
ro s s a”, nemmeno a Valderice», dove
sabato scorso il sindaco, Francesco
Stabile, di fronte all’impennata di
positivi si era detto pronto al lockdo-
wn: il comune, sottolinea Zappalà,
«con 77 casi mostra un incremento

in valore assoluto, ma i contagi ri-
guardano appena lo 0,6% della po-
polazione». Numero di infezioni in
rialzo anche nel Nisseno, dove l’A s p,
nel bollettino diramato ieri pome-
riggio, con dati non ancora conteg-
giati dal report ministeriale, indica
altri 78 nuovi casi su 172 tamponi
eseguiti, con tasso di positività schiz-
zato al 45,43% e un bilancio di attuali
positivi che torna sopra quota mille.
A preoccupare è Gela, dove nelle ul-
time ore si registrano ben 57 infezio-
ni e il sindaco, Lucio Greco, chiederà
oggi alle forze dell’ordine di intensi-
ficare i controlli, perché «l’aumento
dei casi è sicuramente legato al man-
cato rispetto delle regole: è molto
probabile che molta gente abbia esa-
gerato a Natale, con riunioni e as-
sembramenti. Vedremo l’evo l ve r s i
della situazione, dopodiché prende-
remo i dovuti provvedimenti». Nel
Messinese, invece, cala l’allarme suo-
nato a Sant’Agata di Militello, Capo
d’Orlando e Rocca di Capri Leone do-

po i dati sugli attuali positivi pubbli-
cati dalla struttura commissariale
per l’emergenza Covid. I sindaci dei
tre comuni, infatti, hanno smentito i
numeri e rifatto i conti: a Sant’Agat a,
precisa Bruno Mancuso, i contagiati
non sono 264 come riportato nel
bollettino ma «una ventina, e ho già
informato dell’errore gli uffici pre-
posti, che a quanto pare stanno pro-
cedendo alla correzione del report»,
mentre a Capo d’Orlando, secondo
Franco Ingrillì, i positivi sono meno
di 20 e non 57, e a Capri Leone Filippo
Borrello corregge da 45 a zero casi.

Tornando al bilancio nazionale,
continuano ad aumentare i ricoveri
in terapia intensiva, dove risultano
ad oggi 2583 pazienti (14 in più) e
154 nuovi ingressi. Il Veneto si con-
ferma regione con la quota più alta di
nuove infezioni, pari a 3419, seguita
da Emilia Romagna (1818), Lombar-
dia (1709), Lazio (1681) e Sicilia.
( *A D O* )
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Strazio a Gela
Ieri i funerali di una
pensionata di 75 anni
e di uno dei suoi figli
stroncato dal dolore
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Botta e risposta
La Cgil: profilassi pure
a chi non ne ha diritto
Il commissario Costa:
procedure rispettate

La Regione e la carenza di personale sanitario

La Sicilia in ritardo
sulle vaccinazioni,
saranno reclutati
i medici in pensione
Intesa tra Razza e il presidente dell’O rd i n e :
nei team coinvolti pure gli odontotecnici

Pa l e r m o. Il via alla campagna di somministrazione dei vaccini anticovid all'Ospedale Civico FOTO FUCARINI

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

La Regione si prepara a schierare i me-
dici in pensione e gli odontoiatri nelle
squadre che effettueranno le vaccina-
zioni contro il Covid. È la mossa che
l’assessore alla Salute, Ruggero Razza,
ha pianificato ieri col presidente
dell’Ordine dei medici Toti Amato.

C’è molto da mettere a punto nella
macchina delle vaccinazioni. E il pri-
mo segnale di allarme apparso alla
plancia di comando dell’assessorato è
la carenza di medici. Razza ha già an-
nunciato che la Sicilia è pronta ad as-
sumere 300 medici e 1.200 infermieri
attingendo da un elenco nazionale
stilato dal commissario Domenico
A rc u r i .

Ma i tempi rischiano di essere lun-
ghi e quindi ecco il piano B, di cui Raz-
za e Amato hanno discusso ieri. I me-
dici in pensione possono tornare in
azione nel ruolo di vaccinatori. Arcuri
aveva già fatto un bando che si è chiu-
so il 28 dicembre chiedendo la dispo-
nibilità a tornare in servizio: «Io, per
esempio - rivela Amato - ho dato la di-
sponibilità per andare a vaccinare an-
che in Friuli e Toscana. E molti hanno
già fatto lo stesso». Ora Razza ha chie-
sto all’Ordine di aiutarlo a reclutare
medici in pensione, andando oltre
l’elenco di Arcuri. Scatteranno quindi
degli appelli a cui rispondere.

La Regione prevederà un getto-
ne-ristoro per i medici che torneran-
no in azione. In più Amato ha illustra-
to a Razza l’opportunità di coinvolge-
re anche gli odontoiatri: «In tanti ap-
partenenti a questa categoria mi han-
no già manifestato la disponibilità a

dare una mano. Per di più hanno studi
att rezzat i».

Il punto è che la Sicilia deve già re-
cuperare un discreto ritardo nella ta-
bella di marcia: i vaccini fatti fino a ieri
sera sono 6.945, appena il 15% di quel-
li messi a disposizione dalla Pfizer. La
Sicilia è confinata agli ultimi posti nel-
la classifica delle regioni più rapide.
Razza ammette le difficoltà ma fa sa-
pere che c’è stato un ritardo di 2 giorni
nell’effettivo avvio della campagna
dovuto alle difficoltà meteorologiche
nella consegna delle fiale. L’a s s e s s o re
si dice certo di poter recuperare nei
prossimi giorni: la Asp di Palermo, per
esempio, ha comunicato di essere riu-
scita a fare 4.055 vaccini in 4 giorni.

L’obiettivo è arrivare, a regime, an-
che a mille vaccinazioni al giorno. Ma
a quel punto, saremo a marzo, tutto
dipenderà dalla disponibilità dei vac-
cini anche di Moderna e di AstraZene-
ca, i più facili da somministrare per-
ché non devono essere conservati a
-75 gradi. Non a caso in vista della pri-
mavera Razza e Amato hanno già di-
scusso della possibilità di coinvolgere
i medici di famiglia, puntando a som-
ministrare i vaccini nei loro studi ai ri-
spettivi assistiti (un po’ come avviene
con l’ant i-influenzale).

Nell’attesa però ci sono da supera-
re difficoltà operative anche in questa
prima fase limitata al personale medi-

co-infermieristico e a ospiti e operato-
ri delle Rsa. Ieri è stato lo stesso Ordine
dei medici a segnalare alla Regione
che si sono verificati assembramenti
nelle sedi in cui viene somministrato
il vaccino: è successo, per esempio, a
Villa delle Ginestre a Palermo. In pra-
tica, vengono convocate intere cate-
gorie di medici che si presentano alla
stessa ora e poi si mettono in fila. In
più arrivano sempre anche altre cate-
gorie che invocano il vaccino. Ciò ha
creato il caos, non solo a Palermo. E
per questo motivo la Regione sta già
studiando una modifica alle procedu-
re, con l’obiettivo di arrivare a convo-
cazioni nominali e in data e ora più
precise. Un piano verrà redatto nei
prossimi giorni e già oggi l’assessorato
ci lavorerà con l’Ordine dei medici.
«Certo è - ha aggiunto Amato - che
non si può procedere in ordine sparso,
con il passa parola o utilizzando liste
appese alle porte che creano inevita-
bilmente assembramenti e attese
snervanti». In più l’Ordine chiede che i
medici vengano vaccinati nel loro di-
stretto, senza doversi spostare nel ca-
poluogo. Operazione che le fiale della
Pfizer rendono più difficile ma che
l’assessorato cercherà di organizzare.

Ieri anche la Cgil ha sollevato dub-
bi sull’organizzazione attuale delle
vaccinazioni: «Quanto sta accadendo
non è accettabile. Occorre muoversi
ed agire in ossequio alle rigide indica-
zioni ministeriali - affermano Gaeta-
no Agliozzo e Mimmo Mirabile -. Sia-
mo tempestati da segnalazioni, con-
notate da disagio e malumore, di nu-
merosi operatori della sanità sicilia-
na. Invece di concentrare esclusiva-
mente le risorse sulla protezione del
personale dedicato a fronteggiare

Una frase sulle ferie date ai medici scatena le polemiche

In Lombardia pochi sieri e la Lega scarica l’assessore Gallera
Lorenzo Attianese

RO M A

Bufera sull’assessore alla Sanità della
Lombardia, Giulio Gallera. Le parole
con cui ha cercato di giustificare il ri-
tardo nella somministrazione dei
vaccini nella Regione (c on il suo 3%
di vaccinazioni effettuate rispetto al-
le dosi ricevute è ancora nella parte
bassa della classifica sulle sommini-
strazioni) hanno provocato stupore
anche nella Lega che ha dichiarato di
non condividere il pensiero del suo
assessore, arrivando a dire che Galle-
ra «non rappresenta il pensiero del
governo della Lombardia».

Ma andiamo con ordine. In matti-
nata nell’intervista dell’assessore si
fa il punto sulla situazione vaccini in
una delle regioni più colpite dal vi-
rus. «Abbiamo medici e infermieri
che hanno 50 giorni di ferie arretrate.
Non li faccio rientrare in servizio per
un vaccino nei giorni di festa».

Parole che rimbalzano sui social
provocando la reazione degli utenti:
«”Noi le vaccinazioni le iniziamo lu-
nedì”, ha detto Gallera. Deve aver
scambiato la pandemia con la dieta»,
scrive Fabrizio Delprete su Twitter.
«Non richiamo i medici in ferie per
vaccinare: e ha ragione, prima le va-
canze e poi, se avanza tempo, si pensa
alla salute dei lombardi», sottolinea
Lucrezia. Le polemiche vanno avanti
per tutta la giornata. In serata, però, è
la Lega a prendere le distanze dall’as-
sessore lombardo: «Le dichiarazioni
dell’assessore Gallera non sono state
condivise e non rappresentano il
pensiero del governo della Lombar-

dia. Non possono comunque essere
strumentalizzate dal governo Conte
per accusare la Lombardia di ritardi
nella campagna vaccinale», spiega-
no fonti di Via Bellerio. Parole che
suonano come una scomunica e una
sfiducia politica. «Scusate, ma se fon-
ti della Lega si premurano di far sape-
re alle agenzie che Gallera non rap-
presenta il governo della regione, mi
spiegate di grazia - in questo corto-
circuito istituzionale - cosa aspetti
l’assessore (o il suo Presidente) a trar-
ne le proverbiali conseguenze?» si
chiede il deputato Pd Filippo Sensi. «

Intanto si va verso i centomila
vaccinati in Italia in una settimana,
con il lavoro dei medici a velocità va-
riabile a seconda delle regioni. Prose-
gue tra perplessità e polemiche la
campagna vaccinale della Fase 1 in
Italia (che con oltre 84mila vaccinati
è al secondo posto in Europa, dietro
alla Germania, per numero di som-
ministrazioni). Ad attaccare il Piano
vaccini messo a punto dagli esperti e

dal Commissario per l’E m e rge n z a ,
Domenico Arcuri, è anche la mini-
stra per l’Agricoltura, Teresa Bellano-
va, che parla di «insufficienza e poca
chiarezza». Ma i ritardi e le proble-
matiche legati alla mancanza di me-
dici, al personale sanitario in ferie e
alla carenza di siringhe di precisione
mettono in apprensione anche altri
membri dell’Esecutivo e i tecnici, che
hanno manifestato preoccupazione
proprio nel corso vertice di Governo
tenuto dal premier Giuseppe Conte,
con i capigruppo della maggioranza,
il ministro per le Autonomie, France-
sco Boccia, e i membri del Comitato
Tecnico Scientifico.

«Io e Claudia siamo chiusi da pra-
ticamente un anno in casa e l’alt ro
giorno ci hanno portato il pigiama a
righe», ha detto Adriano Celentano
intervenendo ieri pomeriggio a Do-
menica In. Lo farete il vaccino? Chie-
de Mara Venier, «Io non ho mai fatto
il vaccino ma sono d’accordo di farlo
ora», risponde Celentano.Lombardia. L’assessore regionale al Welfare, Giulio Gallera

A Domenica In
Celentano: «Io e Claudia
siamo chiusi in casa da un
anno. Non ho mai fatto
il vaccino, ora lo farò»

Numero verde, sms e app per prenotare
l Prenotazioni online, con app e
sms, numero verde o anche
dietro invito via posta. Ma anche
nuovi centri vaccinali in gazebo,
ambulatori, palazzetti oltre ad un
unico sistema informatico
nazionale che dovrà raccordare
quelli dei vari territori. In attesa
che si svolga la fase 1 della
vaccinazione anti-Covid, il
governo già lavora a quella
«definita di massa». Quando
termineranno le
somministrazioni per gli
operatori sanitari e ospiti delle
Rsa (presumibilmente a fine
gennaio), persone fragili, docenti,
forze dell’ordine e detenuti, si
procederà alle prenotazioni per
gran parte degli italiani. Sono
previsti in tutto circa 1.500 siti in

cui verrà effettuata la
vaccinazione, ma le tempistiche
saranno necessariamente legate
al progressivo arrivo delle dosi.
Su l l ’individuazione dei luoghi
sono al lavoro le Regioni in
collaborazione con le Asl. I centri
vaccinali potrebbero essere
adibiti all’interno di ambulatori,
stabili vari, palazzetti dello sport,
padiglioni e con altre forniture
che arriveranno dalla struttura
del Commissario per
l’Emergenza: saranno circa 1.200
che si aggiungeranno ai 294 già
esistenti. La creazione di un
centro informatico nazionale
sarà di supporto ad alcune
regioni per costituire un registro
di elenchi e prenotazioni delle
persone da vaccinare nella fase 2,

quella - appunto - «di massa». E
per le prenotazioni - sia a carico
degli utenti che su invito dei
servizi sanitari regionali -
saranno previsti sistemi
innovativi, come le app e i
metodi online, ma anche
tradizionali come sms, telefonate
o avvisi postali per le persone
non in grado di prenotarsi in
altro modo. Le date fissate per le
somministrazioni saranno divise
per scaglioni, ma ancora non è
stato deciso se - all’interno delle
fasce stabilite - sarà per età o
lettera del cognome. Grazie alla
collaborazione di Eni e Poste
Italiane, sarà inoltre costituito un
sistema informatico nazionale
per l’anagrafe sanitaria che
colmerà le lacune digitali.
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Messa della vigilia a Castronovo, focolai in due famiglie che collaborano alle attività religiose: il rischio che l’epidemia si propaghi

Chiesa piena a Natale, con 16 positivi
Parroco controcorrente sul Covid: «C’è molta paura in giro, felice di vedervi numerosi»
Il sindaco Sinatra: «Eravamo tutti in mascherina e a distanza». Ma ora chiede il drive in

I medici: la terza ondata arriverà in anticipo. Allerta al pronto soccorso che riceve ormai in media 40 pazienti al giorno

Ricoveri da pienone, al Cervello i posti letto tutti occupati

Sei casi in una comunità per anziani a Monreale, cinque in isolamento

Contagi in corsia al Policlinico, il virus nella Rsa

La curva in provincia
A Polizzi Generosa
il primato negativo
dei comuni madoniti
Poi Alimena e Petralia

Fedeli in allarme
Riunione in sacrestia
con auguri e panettone
E la Asp assicura
lo screening in paese

Regole violate. Le parole del parroco Onofrio Scaglione di Castronovo durante la messa di Nat ale

Il pienone. Operatori delle ambulanze al pronto soccorso del Cervello

Focolaio di Coronavirus nel reparto di
Cardiochirurgia del Policlinico. In to-
tale si contano sedici positivi: nove dei
quindici pazienti ricoverati, uno dei
quali è stato portato all’ospedale Civi-
co, più cinque infermieri e due medici.
Sono stati trovati positivi al tampone
anche altri due malati trasferiti in pre-
cedenza al «Buccheri La Ferla». Per il
momento il reparto non accetta nuo-
vi ingressi mentre continuano le cure
per i degenti ricoverati. «Grazie ai con-
trolli periodici – ha spiegato Alessan-
dro Caltagirone, commissario straor-
dinario del Policlinico – siamo riusciti
a intercettare i positivi evitando così
che il contagio si potesse diffondere in
altre strutture». Il virus è entrato an-
che in una casa di riposo di Monreale
infettando sei ospiti e un impiegato
della struttura. Un anziano è stato tra-

sportato al Covid Hospital di Partini-
co mentre gli altri cinque sono stati
posti in isolamento in uno dei due
piani della residenza. Per altre dieci
persone che vivono nella comunità il
tampone ha dato esito negativo ma
anche loro rimangono chiusi in un’al -
tra ala dell’e d i f i c i o.

Il contagio si è sviluppato dopo che
un ospite, dimesso da un ospedale, è
rientrato nella casa di riposo ed ha av-
vertito i sintomi del Covid-19, confer-
mati poi dal test molecolare. Oggi i re-

Virgilio Fagone

Le parole del parroco di Castronovo di
Sicilia durante la messa del 24 dicem-
bre e l’esplosione di sedici casi di Co-
vid, in due famiglie che collaborano
con la chiesa alla preparazione di di-
verse attività, hanno fatto scattare al-
larme e indignazione nel centro mon-
tano della provincia. «C’è molta paura
in giro, ma di che? - ha detto padre
Onofrio Scaglione ai fedeli, radunati
numerosi per la funzione della vigilia
di Natale, conclusa poco prima delle
22, nella Matrice -. Il Coronavirus non
si incontra in chiesa, lo potete incon-
trare al bar, nei negozi. Qua si viene
per pregare, mi raccomando: abbiate
questa libertà di scegliere il signore.
Non capisco perché la paura di andare
in chiesa».

Parole che in molti hanno suscita-
to sgomento, perché sembrerebbero
non tenere conto dei numerosi inviti
alla responsabilità rivolti ai cittadini
dai rappresentanti delle istituzioni e
delle autorità sanitarie, per limitare il
diffondersi della pandemia e dei de-
cessi causati dal virus. «Sono conten-
tissimo di vedere la chiesa così piena -
ha aggiunto il sacerdote, parlando con
i fedeli durante la messa, dal pulpito
della chiesa -. L’arcivescovo mi diceva
che a Palermo molte chiese sono vuo-
te, che la gente ha paura. È una cosa
molta relativa, si va a fare la spesa, si va
in tutti gli uffici, si va ovunque. Non
capisco la paura. Stasera mi avete dato
un segno di grande partecipazione,
sono davvero felice oltre misura di ve-
dere una chiesa così piena. Se dovessi
scriverlo, scriverei un articolo enorme
per dire grazie a questo popolo di Ca-
stronovo per la presenza qui durante
la Santa Messa per gioire della nascita
di Gesù».

Le parole del sacerdote hanno pro-
vocato un moto di rabbia in molti, do-
po la diffusione sui social, whatsapp
in particolare, e qualcuno racconta

Fabio Geraci

È allarme per l’impennata dei con-
tagi e il pronto soccorso del Covid
Hospital del Cervello torna a riem-
pirsi. I nuovi positivi ieri sono stati
297, il numero più alto da un mese a
questa parte: l’ultima volta che era
stato superato questo tetto risale
addirittura allo scorso cinque di-
cembre, quando i contagiati erano
stati 320. Poi la curva, per effetto an-
che delle misure restrittive, aveva
cominciato lentamente a calare fi-
no a toccare i 38 positivi del giorno
di Santo Stefano, la cifra più bassa

La coordinatrice: «Non
abbiamo problemi, siamo
in grado di reggere»

registrata dal 26 settembre con ap-
pena 23 positivi.

Il rischio che si possa tornare alle
scene di qualche mese fa con gli
ospedali sotto pressione, con la ca-
renza di posti letto e con le ambu-
lanze in fila davanti ai pronto soc-
corso, è più che reale. Il livello d’al-
lerta è già scattato: l’area d’emer-
genza dell’ospedale Cervello, desti-
nata ai malati affetti dal Covid-19,
viaggia ormai sulla media di 40 pa-
zienti al giorno, gran parte dei quali
vengono ricoverati. Anche ieri sera,
come accaduto nell’ultima settima-
na, il pronto soccorso era pieno:
c’erano 35 persone e due in attesa
con un tasso di sovraffollamento
del 175 per cento ma nel pomerig-
gio si era verificato il picco con 45
positivi visitati.

«Non abbiamo problemi di di-
sponibilità di posti letto - dice Tizia-
na Maniscalchi, direttore del pron-
to soccorso - anche perché i numeri
attuali sono in linea con quelli na-
zionali e regionali. Questo balzo in
avanti del virus potrebbe essere sta-
to provocato da una minore atten-
zione alle misure di contenimento
durante il periodo natalizio: in ogni
caso siamo in grado di reggere. Spe-
riamo però che la situazione non si
complichi: ci aspettavamo un au-
mento dei contagi a fine gennaio,
invece tutti i segnali indicano che la
nuova ondata sta arrivando in anti-
cipo». Nel frattempo la metà dei di-
pendenti dell’azienda Villa So-
fia-Cervello dovrebbe vaccinarsi
entro domani: dal 31 dicembre a og-
gi sono già 810 gli operatori sanitari

a cui è stato somministrato il siero
della Pfizer, di cui 24 alla vigilia di
Capodanno, 534 sabato e ieri altri
252. «Un segnale che emoziona - ha
affermato Ilaria Dilena, referente
delle vaccinazioni e direttore medi-
co dei presidi - che lascia intravede-
re speranze di vittoria contro un vi-
rus letale che ha stravolto le nostre
vite e che ha messo a dura prova la
sanità. Assieme alla direzione gene-
rale e strategica ringrazio il nostro
personale che, nonostante i due
giorni di festa ha partecipato all’or-
ganizzazione delle vaccinazioni:
entro domani, secondo il calenda-
rio previsto, metà dei dipendenti
della nostra azienda sarà vaccinato,
esaurendo così il primo carico di cir-
ca 1170 dosi». ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Per noi medici vaccinarsi è un
dovere perché stiamo a contatto
con i cittadini che vanno tutelati

Pietro Macaluso

anche di una riunione in sacrestia per
lo scambio di auguri davanti a una fet-
ta di panettone. Un paio di giorni do-
po, i componenti delle due famiglie
hanno avvisato i sintomi del Corona-
virus (il contagio è dunque avvenuto
giorni prima). Dai tamponi ben sedici
sono risultati positivi. Il rischio che
l’assembramento in chiesa possa ave-
re provocato ulteriori contagi è cioè
fort issimo.

Il sindaco di Castronovo, Vito Sina-
tra, anch’egli presente alla funzione
«sotto osservazione», ha chiesto
all’Asp, con la quale è in stretto contat-
to, l’avvio di una campagna di scree-
ning. Nei prossimi giorni dovrebbe
essere avviato un drive-in per com-
piere test e tamponi. «Posso assicura-
re che in chiesa tutti indossavano la
mascherina - afferma il primo cittadi-
no - e che sono state rispettate le di-
stanze di sicurezza. Adesso aspettia-
mo che si avvii il drive-in per fare gli
esami».

L’esplodere dei casi nelle due fami-
glie fa correre un brivido a quanti han-
no preso parte alla funzione o sono
entrati in contatto con i positivi du-
rante la vita in paese o le attività in
parrocchia. Gli accertamenti, tenuto
conto anche del periodo di incubazio-
ne della malattia, mirano a stabilire i
contatti dei componenti delle fami-
glie contagiate almeno nell’ult imo
mese. Perché bisognerà comprendere
in che modo è stato trasmesso il virus,
chi ha infettato chi. La ricostruzione
dei contatti e delle frequentazioni è
uno dei passaggi fondamentali con-
dotti da medici e personale sanitario
anche per evitare il diffondersi
dell’epidemia.

Per le messe di Natale la diocesi,
guidata dall’arcivescovo Corrado Lo-
refice, aveva stabilito regole rigide, al-
la luce delle disposizioni di sicurezza
varate dal governo: parrocchia vicino
a casa e possibilità di prenotarsi, ma
solo nelle chiese più piccole con spazi
ridotti. C’è stata un’o rg a n i z z a z i o n e
nuova e straordinaria quest’anno per
via dei provvedimenti anti-Covid. La
messa della vigilia di Natale è stata ce-
lebrata in tutte le chiese nel tardo po-
meriggio così da far rientrare a casa
tutti entro le 22. Alcuni parroci hanno
deciso di anticiparla anche alle 17,30 o
alle 18, di celebrare più funzioni in un
giorno. © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

sponsabili dell’alloggio e tutti gli altri
residenti nella casa saranno sottopo-
sti al tampone per verificarne la posi-
tività. Intanto è Polizzi Generosa ad
avere il primato dei contagi tra i Co-
muni delle Madonie. In paese i positi-
vi sono 20, due in più rispetto alla pre-
cedente rilevazione: Alimena è ferma
a quota 18, seguita da Petralia Sopra-
na con 15 e Gangi con 11. Si sta com-
pletando la campagna di vaccinazio-
ne per il personale all’ospedale «Ma-
donna dell’Alto», tra loro anche il sin-
daco di Petralia Soprana, Pietro Maca-
luso, guardia medica dell’azienda sa-
nitaria, che ha deciso di farsi iniettare
il vaccino: «Per noi medici aderire è un
dovere - ha detto - perché stiamo a
contatto con i cittadini che vanno tu-
telati e perché è l’unica via d’uscit a
dalla pandemia». ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAPoliclinico. Alessandro Caltagirone

L’arcivescovo. Corrado Lorefice

Il sindaco. Vito Sinatra
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Operatori sanitari vaccinati, a Villa Sofia-Cervello
superata quota 800

insanitas.it/operatori-sanitari-vaccinati-a-villa-sofia-cervello-superata-quota-800/

PALERMO. Grazie al no stop vaccinazioni avviato da “Villa Sofia- Cervello” finora

sono complessivamente 810 gli operatori sanitari vaccinati, di cui 534 ieri, 252 oggi e 24 il

31 dicembre.

Un risultato conseguito grazie ad un lavoro di squadra che, oltre alla direzione generale e

strategica,  ha visto impegnati in prima linea tutti i direttori delle Unità Operative, ed

insieme una risposta tempestiva degli Ospedali Riuniti “Villa Sofia- Cervello”

all’attenzione richiamata dall’assessorato  regionale alla Salute sull’importanza strategica

del vaccino nella battaglia al Covid19, che in questi mesi ha impegnato senza sosta

l’azienda palermitana ed in particolare il presidio “Cervello”, in atto Covid Hospital.

“Un segnale che emoziona- commenta Ilaria Dilena referente delle vaccinazioni

dell’AOOR Villa Sofia-Cervello e direttore medico dei presidi-  che lascia intravedere

speranze di vittoria contro un virus letale, che ha stravolto le nostre vite e che ha messo a

dura prova la sanità, ma che oggi possiamo vincere. Unitamente alla direzione generale e

strategica ringrazio il nostro personale che, nonostante i due giorni di festività, ha

dedicato massiva partecipazione all’organizzazione delle sedute vaccinali, tanto da

rendere possibile l’ulteriore importante risultato che entro martedì, secondo il

calendario previsto, già metà dei dipendenti della nostra azienda risulterà vaccinato,

esaurendo così il primo carico di vaccini (di circa 1170 dosi)  come da indicazioni

dall’assessore alla Salute”.

https://www.insanitas.it/operatori-sanitari-vaccinati-a-villa-sofia-cervello-superata-quota-800/


Sparano di tutto quando arriva la 
mezzanotte. Petardi, fuochi d’arti-
ficio e pure colpi di pistola. Piazza 
Politeama sembra un fortino accer-
chiato. «Centrale, la signora ha de-
ciso di denunciare»: l’ispettore de-
ve alzare la voce per farsi sentire. 
Una donna straniera è appena arri-
vata di  corsa davanti  agli  agenti  
che presidiano la piazza deserta. 
«Il mio compagno mi picchia, aiu-
tatemi»,  continua  a  ripetere.  
All’improvviso, è la voce della cen-
trale a essere concitata: «Incendio 
in via Porta di Castro, una famiglia 
intrappolata sul balcone». Mezza-
notte e un minuto. Palermo che fe-
steggia, corre, canta, piange. E so-
prattutto spera. 

«Speriamo che sia un anno mi-
gliore per chi lavora a partita Iva», 
sorride Roberto Lo Verde al volan-
te del suo taxi appena tornato in 
piazza Castelnuovo: «Gli indenniz-
zi arrivati dal governo hanno co-
perto solo le spese». Per stasera, ha 
invece finito le sue corse Simone 
Esposito, rider e studente del ter-
zo anno di Relazioni internaziona-
li: «I botti sono una tradizione che 
esprime il desiderio di cambiamen-
to — dice — è il silenzio la vera novi-
tà, che i palermitani hanno rispet-
tato, tranne qualche spiacevole ec-
cezione». 

È un silenzio pieno di luci stanot-
te. Solo Ballarò è al buio, per l’in-
cendio la corrente è saltata. Ma la 
famigliola è ora in salvo grazie al 
gesto  coraggioso  di  due  giovani  
che con una scala sistemata fino al 
primo  piano  della  palazzina  in  
fiamme hanno fatto scendere pa-
pà, mamma e bimbo di undici an-
ni. Torna la luce anche qui, scatta 
un applauso. Le luci di stanotte so-
no luci di casa. Anche improvvisa-
te. In via Porta di Castro, i lampeg-
gianti dei vigili del fuoco illumina-

no il bimbo appena salvato che ha 
fatto con le mani una casetta per la 
sua tartaruga. Poco distante, in via 
Maqueda, la festa continua in bal-
cone.  Pure in via  Sciuti.  In  viale  
Strasburgo, qualcuno canta Lucio 
Dalla: «L’anno vecchio è finito, or-
mai. Ma qualcosa ancora qui non 
va. Si esce poco la sera, compreso 
quando è festa…».

Dal ponte di via Belgio si intrave-
dono le luci più intense di questa 
notte, arrivano dalla trincea dell’o-
spedale Cervello, dove si continua 
a combattere contro la pandemia. 
«Abbiamo 25 pazienti nelle stanze 
di isolamento, non ci si può ferma-
re», dice Angelo Maione, infermie-
re del pronto soccorso, tornato al 
lavoro dopo 29 giorni di isolamen-
to a casa per Covid. «È stato un an-
no difficile, ma la solidarietà ci aiu-
terà a uscirne». 

C’è un gran silenzio in viale Re-
gione siciliana, senza il solito traffi-
co caotico. E all’improvviso si vede 

quello  che  generalmente  passa  
inosservato:  l’ingresso  un  tempo 
luminoso e affollato di “Grande Mi-
gliore” è diventato un dormitorio. 
Sotto quelle coperte, il silenzio è 
ancora più profondo. Il silenzio di 
chi si è perso in questa città diven-
tata  un  groviglio  di  periferie.  In  
quella più estrema, fra i casermoni 
dello Sperone, un giovane sta cam-
minando a passo veloce lungo via 
Padre Annibale di Francia e si infi-
la nell’ex asilo abbandonato, che è 
accanto  alla  scuola  intitolata  a  
Piersanti Mattarella. Sono le due. 
Che stanno facendo in quell’asilo 
abbandonato?  Da  una  finestra  
sventrata si intravedono tre uomi-
ni distesi su un tappeto di rifiuti e 
siringhe,  stanno fumando crack,  
la nuova droga che consuma Paler-
mo. Eppure, nel 2020 appena tra-
scorso, il silenzio attorno a questa 
periferia era stato rotto da un grup-
po di mamme, che hanno denun-
ciato gli spacciatori ai carabinieri, 

sono scattati pure degli arresti. Ma 
allo Sperone il silenzio è tornato 
complice. Il silenzio soffocante di 
certi luoghi di Palermo, che sem-
brano vuoti, stanotte più che mai, 
e in realtà sono affollati, di ombre. 

In via Messina Marine, di fronte 
al mare, il Teatro del Sole dedicato 
a Libero Grassi resta abbandona-
to, nel 2021 saranno trent’anni che 
hanno ammazzato l’imprenditore 
che disse no alla mafia. Anche alcu-
ni negozi del centro sono solo in 
apparenza vuoti stanotte, ma affol-
lati di ombre. Sono stati aperti di 
recente, mentre tanti altri faceva-
no i conti con la crisi. Chissà da do-
ve sono arrivati i soldi. 

Nella piazza Politeama deserta 
c’è una poliziotta che ogni giorno 
con la sua squadra prova a scopri-
re chi si nasconde dietro le ombre 
di Palermo. «In questi giorni così 
particolari — racconta Oriana Tru-
bia, della Divisione anticrimine — 
siamo  naturalmente  tutti  impe-

gnati in strada a garantire la sicu-
rezza dei cittadini». Stasera, la fun-
zionaria comanda una decina di  
uomini del Reparto mobile in tenu-
ta antisommossa. «Ma per fortuna 
i palermitani sono rimasti in casa 
— spiega — e l’occhio torna a negozi 
e attività per il mio lavoro di ogni 
giorno, finalizzato al sequestro dei 
patrimoni illeciti. Perché resta al-
to il rischio di infiltrazioni mafio-
se». 

Cosa c’è davvero dentro il silen-
zio di questa notte? E dove porta? 
In via Libertà, Noemi Ocello aveva 
fotografato tante orme in una sera 
di neve. Noemi è morta il 5 dicem-
bre, stroncata dalla droga. Ma le fo-
to di Palermo che postava su Face-
book sembrano segnare un percor-
so. I bambini dello Zen 2 sanno in-
vece  già  dove  andare  in  questo  
2021: «Nella grande piazza che spe-
riamo nasca presto in via Fausto 
Coppi grazie alla Regione», raccon-
ta Mariangela Di Gangi, del Labora-
torio Zen Insieme. «Che gran festa 
stamattina mentre i tecnici faceva-
no il sopralluogo, i bambini diceva-
no: “Qui ci vogliamo gli alberi, qui 
il campetto”».

Anche Kofi, il barbiere della Mis-
sione Speranza e Carità, ha deciso 
dove andare:  «Vuole  tornare nel  
suo Paese, il Ghana, per assistere i 
quattro fratelli rimasti soli dopo la 
morte  della  mamma»,  racconta  
Riccardo Rossi, instancabile volon-
tario al fianco di Biagio Conte. 

Quanti  sogni  attraversano  le  
strade di Palermo questa notte. I 
ragazzi  di  “Obbiettivamente”,  il  
giornale  degli  studenti  del  liceo  
Cannizzaro, sono online su Insta-
gram: «Speriamo di vederci presto 
a scuola». Il sogno più grande: tor-
nare a incontrarsi per le strade di 
Palermo.

Tassista
Roberto
Lo Verde in 
attesa di clienti 
in piazza 
Castelnuovo 

Infermiere
Angelo Maione 
tornato
al Cervello 
dopo avere 
avuto il Covid

Palermo Attualità

Barbiere
Kofi, ghanese, 
taglia i capelli 
agli ospiti della 
missione di 
Biagio Conte

di Salvo Palazzolo

I volti

Rider
Simone 
Esposito, che 
studia e lavora
con le consegne 
a domicilio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiamme in via Porta
di Castro: salvata una 

famiglia. “Grande 
Migliore” è diventato 

un dormitorio. In un ex 
asilo dello Sperone tre 
uomini fumano crack

kFunzionaria Oriana Trubia, della Divisione anticrimine della questura

La notte dei lunghi silenzi
Strade vuote, tutti a casa

la città è degli “invisibili” 
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